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VERBALE DELLA CONSULTA 3B 
RIUNIONE DEL 3 SETTEMBRE 2025 

 
La Consulta 3B si è riunita in seduta pubblica, in presenza, nella sala “Nilde Iotti” al piano primo del 
Centro Civico di via Prosdocimi n.2 a Padova, mercoledì sera 3 settembre 2025 alle ore 20.45. 
Si procede alla verifica della presenza dei membri della Consulta: 

 
Presente 

Assente 
giustificato 

Assente non 
giustificato 

Brahim Azakay  X  
Casetto Fabio – Presidente X   
De Antoni Mattia  X  
Ferrari Giovanna  X  
La Caria Mariapaola – Vicepresidente X   
Mazzucato Franco   X   
Moressa Iole X   
Padrini Roberto X   
Siciliano Giuseppe Maria  X  
Soncin Enrico X   
Buso Daniele - Vicepresidente di minoranza  X   
Corbo Antonio  X   
Giacon Paolo  X  
Grigoletto Paolo   X 
Ravazzolo Alessandro X              
Rizzato Andrea X   

 
Il Presidente, verificato il raggiungimento del numero legale dei consultieri presenti, apre la seduta e 
chiede alla Vicepresidente Mariapaola La Caria – che accetta – la disponibilità alla stesura del verbale 
che sarà sintetico. 
Il Presidente presenta il sommario dei punti all’ordine del giorno: 
1. BILANCIO PARTECIPATO 2025: AGGIORNAMENTI. 
2. BILANCIO PARTECIPATO 2026: PRESENTAZIONE DEL PERCORSO PER DEFINIRLO. 
3. NOTIZIE DAL TERRITORIO E COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA. 
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1. Bilancio Partecipato 2025 – Aggiornamenti. 
 
Il Presidente Casetto passa subito la parola al referente del Tavolo Comunità, Enrico Soncin, che ci 
aggiorna sullo stato dell’arte del Bilancio Partecipato in corso. 
 
Nel pomeriggio di ieri (martedì 2 settembre) si è svolto un incontro tra la Consulta, rappresentata dal 
presidente Fabio Casetto e da Enrico Soncin, con il personale della Cooperativa Il Sestante. 
L'incontro è stato utile a condividere le proposte raccolte durante gli incontri presso la sagra di 
Terranegra e quella di Camin e le prime anticipazioni sul Bilancio Partecipato 2026.  
Tra queste da segnalare: 
- la possibilità nuovamente di proporre iniziative in co-progettazione, rispetto alla quale attendiamo 
dai settori precisazioni sulle nuove condizioni; 
- la permanenza della disponibilità di 35.000 e di 3.000 euro per eventuali contributi diretti; 
- l'abbandono momentaneo dello strumento dei questionari, sostituito dagli incontri territoriali, che 
verrà però ripreso prevedibilmente l'anno seguente. 
Durante l'incontro c'è stata una valutazione rispetto all'andamento del 2025: abbiamo evidenziato in 
particolare le difficoltà a dare avvio alla co-progettazione per Granze e alle complessità relative alla 
collaborazione con le scuole. 
In merito alla valutazione, si riporta di seguito la traccia di domande proposta da Sestante e le risposte 
riportate in quella sede: 
- Rispetto al lavoro fatto nel BP 2025, c’è qualche bisogno a cui non si è riusciti a dare risposta? 
Impossibilità di avviare la consulta per i ragazzi all'interno delle scuole secondarie di primo grado; 
lunghezza nell'iter di attivazione delle iniziative in co-progettazione, con relativa necessità di rivedere 
alcune attività inizialmente pianificate; abbandono del progetto targa rievocativa a causa 
dell'aumento dei costi. 
- Ci sono iniziative attive alle quali volete dare continuità? 
Animazione spazi pubblici e spettacoli. 
- Guardando al vostro territorio, ci sono rioni che hanno beneficiato meno del BP e che 
presentano bisogni urgenti? 
Terranegra ha visto i primi esperimenti di animazione durante il Carnevale 2025, mentre Camin e 
San Camillo restano quartieri nei quali vanno studiate modalità di intervento che tengano conto 
dell'assenza di vere e proprie piazze. 
-Guardando al vostro territorio, ci sono processi recenti di comunità che vi piacerebbe 
sostenere? Possono essere portati in altri rioni come best practice? 
I tavoli comunità hanno permesso di istituzionalizzare dei momenti di confronto con associazioni e 
cittadinanza. Rispetto a quanto fatto in passato, l'esperienza del tavolo anziani e parallelamente il 
doposcuola per i più giovani sono esperienze che speriamo procedano, a prescindere dalla possibilità 
di utilizzare il bilancio partecipato come forma di supporto economico. 
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Il consultiere Enrico Soncin, inoltre, illustra la proposta di revisione delle voci di bilancio partecipato. 
Alla luce dei bandi non andati a buon fine e delle somme del bilancio partecipato non ancora allocate 
o bandite, nonché del rientro del progetto di acquisto di una targa commemorativa, abbiamo ad oggi 
una disponibilità di 4.000 euro già assegnata a dei bandi di prossima pubblicazione per l’animazione 
in occasione delle festività e di ulteriori 6.300 euro sui quali la Consulta è chiamata a deliberare in 
merito alla destinazione d’uso. 
In considerazione delle richieste emerse durante le occasioni di confronto con la cittadinanza e le 
associazioni (tavoli e banchetti in occasione delle più recenti sagre parrocchiali), e di quanto 
realizzato o rivisto ad oggi, sui complessivi 10.300 euro di cui sopra si delibera: 
 Di ricollocare la quota di € 800 precedentemente destinata agli ACQUISTI nelle disponibilità 

per i BANDI; 
 Di rivedere gli importi così dedicati ai bandi e ancora non assegnati come segue: 

 
Tipologia 

generica attività Obiettivo generale Attività Luogo di realizzazione Target/destinatari 
delle attività Budget 

Animazione 
nei quartieri: 

Ponte di 
Ognissanti 

Favorire occasioni 
di aggregazione e 

socialità 

Animazione e 
intrattenimento 

Luoghi di aggregazione 
in senso esteso (piazze, 

strade, esercizi 
commerciali, spazi 

privati…) con criterio 
preferenziale per le 

iniziative che 
coinvolgano anche i rioni 

di solito meno 
interessati quali San 

Camillo, Terranegra e 
Camin 

Tutta la popolazione 
con attenzione 
verso i piccoli 

2.800 

Animazione 
nei quartieri: 

Feste Natalizie 

Favorire occasioni 
di aggregazione e 

socialità 

Animazione e 
intrattenimento 

Luoghi di aggregazione 
in senso esteso (piazze, 

strade, esercizi 
commerciali, spazi 

privati…) con criterio 
preferenziale per le 

iniziative che 
coinvolgano anche i rioni 

di solito meno 
interessati quali San 

Camillo, Terranegra e 
Camin 

Tutta la popolazione 
con attenzione 
verso i piccoli 

2.800 

Iniziative 
legate allo 

sport 

Promuovere 
aggregazione 

attraverso lo sport 

Avviamento allo sport, 
promozione della 

pratica sportiva, con 
criterio preferenziale 

per l’organizzazione di 
tornei  

Preferibilmente 
strutture sportive 

pubbliche o private 

Tutta la popolazione 
con criterio 

preferenziale per il 
coinvolgimento dei 

giovani 

2.500 

Iniziative 
sull’ambiente 

Favorire 
educazione e 

sensibilizzazione 
ambientale 

Attività di 
informazione e 
formazione sul 

rispetto dell’ambiente, 
con criterio 

preferenziale per 
attività con 

 Tutta la popolazione 1.000 
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dimensione 
esperienziale e 

centrate su uscite per 
raccolta rifiuti (“clean 
up”), valorizzazione 

della raccolta 
differenziata o cura 

del verde. 

Spettacoli 

Creare occasioni di 
aggregazione e 

valorizzare gli spazi 
pubblici attraverso 
l’intrattenimento. 

Allestimento di 
spettacoli con criterio 

preferenziale per 
quelli musicali 

Criterio di preferenza 
per gli spazi pubblici Tutta la popolazione 1.200 

 
Il vicepresidente Daniele Buso pone l’attenzione sull’utilizzo del concetto della Festa di Ognissanti 
oltre che su quella più pagana di Halloween, inserendo anche il nome italiano. 
Il consultiere Antonio Corbo riporta l’esperienza che lo sta vedendo partecipe rispetto ad una realtà 
associativa che realizza iniziative di animazione delle piazze. 
 
La Consulta 3B approva all’unanimità la proposta di revisione. 
 
 
 

2. Bilancio Partecipato 2026 – Presentazione. 
 
Il Presidente Casetto introduce il Bilancio Partecipato 2026 insieme al consultiere delegato Enrico 
Soncin. Con l’ausilio delle diapositive (vedasi allegato) si spiega il percorso per arrivare alla sua 
definizione e approvazione. 
Specifichiamo che le iniziative devono svolgersi dal 1 gennaio al 31 dicembre 2026. 
 
Abbiamo, inoltre, la possibilità di attivare anche quest’anno la co-progettazione (non presente nelle 
slide), ovvero la possibilità per le associazioni di mettersi insieme a fare più attività. Tale percorso 
inizia con alcuni incontri con il Settore Decentramento utili alla definizione di un progetto 
complessivo. Da quest’anno sarà possibile avere più progetti di co-progettazione.  
Gli incontri pubblici del Tavolo Comunità per la definizione del Bilancio Partecipato 2026 si terranno 
mercoledì 24 settembre, mercoledì 22 ottobre e mercoledì 12 novembre, dalle 18:30 alle 20:30, in 
Sala "Iotti" (sopra l’Alì di Piazzetta Forcellini). I tavoli sono un’opportunità fondamentale di 
confronto e condivisione per cittadini e associazioni.  
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3. Notizie dal Territorio e Comunicazioni della Presidenza. 
                                                                                    
Il cittadino Leopoldo Sartori chiede risposte sui seguenti temi inerenti l’area A021 (Via Cavacio):  
- Isola ecologica: problema di salute pubblica; 
- Difficoltà di manovra dei mezzi per asporto rifiuti; 
- Senso di marcia di Via Cavacio; 
- Velocità elevata delle automobili; 
- Lavori dell’impresa “Furlan Abitare” sbagliati; 
Il consultiere Andrea Rizzato interviene sul tema esponendo a sua volta la situazione e spiega che 
molti cittadini attendono la fine dei lavori della ditta “Furlan Abitare” perché non si capisce ancora 
quale sarà il risultato finale. 
 Il Presidente Casetto risponde spiegando che alcuni lavori, che dovevano essere eseguiti dalla ditta 
“Furlan Abitare”, per una serie di circostanze non sono stati fatti come richiesto dalla Consulta tramite 
metodo partecipativo di condivisione con i residenti. Purtroppo, l’interlocuzione con la ditta 
costruttrice non è facile. Il Presidente avrà un incontro a stretto giro con l’Ing. Piccolo referente del 
Comune per capire come agire. Comunica, altresì, che il senso di marcia verrà definito con un 
percorso partecipato dopo un periodo sperimentale di qualche mese. Infine, la questione “velocità 
delle auto”, è un tema problematico perché riguarda la sfera della civiltà delle persone e qualunque 
azione si propone non accontenta tutti. 
 
La cittadina Roberta Venturato lamenta una sensazione di disagio complessivo della cittadinanza in 
quartiere dovuta a diverse situazioni:  
- cantieri che provocano problematiche di traffico (troppi tutti in un unico momento) 
- velocità delle auto 
- questione parcheggi selvaggi  
- zona Nazareth, via Scardeone e via Barozzi > tema dell’asfaltatura con riapertura per nuovi lavori 
 Il Presidente risponde sul tema delle vie Scardeone, Barozzi e San Camillo de Lellis: vi sono 3 tipologie 
di lavori che si sono susseguiti negli ultimi 2 anni, con la necessità di mantenere un’asfaltatura temporanea 
fino a fine di tutti gli interventi. Una volta conclusi tutti i lavori, sarà effettuata un’asfaltatura definitiva. 
Per quanto riguarda la rotonda tra le vie Scardeone e Nazareth, il Presidente risponde che tale rotonda è 
sperimentale; è in fase di studio la realizzazione di una piazzetta ad uso pubblico. 
Inoltre, sono in corso lavori da parte di “AP-Reti” per la sostituzione e messa a norma di tubature del gas, 
che dovrebbero terminare a ottobre, in ritardo rispetto alla pianificazione.  
  
Un cittadino chiede di prendere posizione sui recenti allagamenti del 25 e 29 agosto 2025, ovvero un 
feedback del quartiere per i lavori che sono necessari per vivere decentemente come ad esempio rifare le 
fognature. Inoltre, vi è il tema dei tombini che non vengono puliti. Chiede a chi spetta la pulizia. 
 Il Presidente risponde che il 10 settembre si terrà la Conferenza dei Presidenti delle 10 Consulte, dove 
si discuterà sulla situazione in ogni quartiere. Nella relazione tecnica, letta ai presenti in Consulta e qui 
allegata, il Presidente specifica alcuni elementi che possono essere utili per comprendere la situazione 
degli ultimi allagamenti. 
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PROSSIMI APPUNTAMENTI / EVENTI: 
 Sabato 27 settembre: prossima iniziativa promossa dal “Tavolo Anziani del Forcellini”. 
 5-6-7 e 12-13-14 settembre: “Festa della Comunità”, Sagra della Parrocchia dello Spirito Santo. 
 7 settembre dalle ore 15:00 in sala “Cossetto” Granze di Camin: momento conviviale con 

possibilità di provare le varie attività del ciclo di iniziative “Tutti al centro”, progetto realizzato 
grazie al BP25. 

 7 settembre dalle 15.30 alle ore 19 presso il giardino dell'Ex Convento di Sant'Orsola (via 
Sant'Orsola Vecchia n.5 (attiguo al Parco Roncajette): Tempi e Ritmi in rete con Teatro Laterale, 
Padotipia e Mistral propone SANT' ORSOLA FESTIVAL, evento realizzato col BP25 ad ingresso 
gratuito (fino a esaurimento posti). 

 12 settembre alle ore 16.00 c/o OIC-Nazareth: “Festa dei centenari”. 
 27 settembre ore 20.45 in Piazzetta Forcellini: concerto tribute band “Lucio Dalla & Lucio 

Battisti”, evento gratuito realizzato col BP25. 
 
SERVIZI: 
 Centro Servizi Territoriali: è operativo qui nel nostro territorio (via Boccaccio n°80), previo 

appuntamento telefonico (049 8204223) dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 9:30.  
 Anagrafe: ogni lunedì e venerdì dalle 8:15 alle 13:00 è operativo lo sportello Anagrafe che ha ufficio 

al piano terra del Centro Civico di via Boccaccio n°80, dove è altresì operativo anche il servizio di 
rilascio dello SPID.    

 
PRO MEMORIA: 
Si ricorda che la Consulta richiede a cittadini e associazioni di comunicare le iniziative sul territorio 
(con una mail a consulta3b@comune.padova.it) e si impegna, per quanto possibile, a promuoverle 
via Facebook e via e-mail. 
 
PROSSIMI INCONTRI DELLA CONSULTA 3B: 
La prossima seduta aperta della Consulta 3B si terrà lunedì 27 ottobre 2025 in sala “E. Ferazza”.  
Gli incontri pubblici del Tavolo Comunità per la definizione del Bilancio Partecipato 2026 si terranno 
mercoledì 24 settembre, mercoledì 22 ottobre e mercoledì 12 novembre, dalle 18:30 alle 20:30, in 
Sala "Iotti" (sopra l’Alì di Piazzetta Forcellini). 
 
 
La seduta si conclude alle ore 22.40.  
 
 
 La Segretaria Verbalizzante Il Presidente 
 Mariapaola La Caria Fabio Casetto 
 

mailto:consulta3b@comune.padova.it


Bilancio Partecipato delle
Consulte di Quartiere 2026



PANORAMICA STRUMENTO

Il Bilancio Partecipato è uno strumento di consultazione e partecipazione che
permette il coinvolgimento della cittadinanza nelle politiche pubbliche locali. 

Il Bilancio Partecipato mira a promuovere la partecipazione dei cittadini e
delle cittadine, dar voce a proposte di progettazione locale per il proprio
territorio e quartiere.

Si basa su un processo di dialogo tra istituzioni, cittadini e cittadine e mira a dar
voce a proposte di progettazione locale per il proprio territorio attraverso la

partecipazione della cittadinanza.



PANORAMICA STRUMENTO

Il Bilancio Partecipato è stato introdotto dall’Amministrazione Comunale nel 2021 e
perfezionato l’anno successivo con l’aggiunta di facilitatori  e facilitatrici che
hanno supportato le Consulte.

Il Bilancio Partecipato per il 2025 prevede 350.000 euro da destinare alle
 dieci Consulte di Quartiere le qualicoinvolgeranno i cittadini e le cittadine nella

decisione su come investire questa cifra.

Le Consulte di Quartiere sono protagoniste di questo processo, svolgono un ruolo
chiave nell’analizzare, selezionare e prioritizzare i bisogni e le proposte dei cittadini e
delle cittadine in ogni territorio.



BILANCIO PARTECIPATO  2025

Percorsi partecipati
tavoli tematici

Verifica con gli Assessore/i
della fattibilità tecnica e

politica

Realizzazione delle
iniziative/interventi

Monitoraggio
>

Pubblicazione bandi/
contributi diretti/erogazione

servizi/acquisto beni

Passaggio agli uffici competenti per
dar seguito alle decisioni

 (attraverso le procedure amministrative necessarie:
bandi, variazioni di bilancio...)

Approvazione in consulta

3

4

5

6

8

7

9

Incontri territoriali

Incontri con le/i
Presidenti

1

2



LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE GENNAIO FEBBRAIO . . . 2026

Incontri territoriali 

Incontri con i Presidenti 

Ripresa lavori nei tavoli tematici

Verifica con gli Assessori/e della
fattibilità tecnica e politica

Approvazione in consulta

Passaggio agli uffici competenti

Pubblicazione bandi/contributi
diretti/erogazione servizi/acquisto beni

Comunicazione risultati

Realizzazione iniziative

ROADMAP 2025-26
Le tempistiche sono indicative



PROGETTARE ORIZZONTI COMUNI
con l’Amministrazione Comunale

PROPOSTE DI INTERVENTO DELLE
CONSULTE PER LA
PROGETTUALITÀ DI QUARTIERE

VERIFICA CON GLI ASSESSORI/E
DELLA FATTIBILITÀ TECNICA E
POLITICA

PROGETTUALITÀ
DI QUARTIERE

2026



PERCORSI PARTECIPATI

Saranno attivati dei tavoli
tematici a tema Bilancio
Partecipato per ciascuna
Consulta per analizzare i

bisogni del territorio e per
definire le priorità di interesse



BUDGET DISPONIBILE:
 35.000 euro 

CONTRIBUTI 
DIRETTI

tramite Avviso Pubblico
(fino ad un massimo

 di 3000 euro)

Concessi tramite:

CONTRIBUTI
TRAMITE BANDI 

per enti e associazioni

Erogazione di

SERVIZI 
Acquisto di 

BENI



SETTORI COINVOLTI

Settore Ambiente e Territorio

Settore Cultura, Turismo, Musei e Biblioteche 

Settore Servizi Demografici e Cimiteriali. Decentramento e quartieri

Settore Servizi Sociali

Settore Servizi Scolastici

Settore Servizi Sportivi

Settore Mobilità

Settore Verde, Parchi e Agricoltura Urbana*

Commercio e attività economiche

A seguito di
approvazione da

parte del Settore e
Assessore/a di

riferimento 

Possono essere
coinvolti massimo

3 settori



SETTORI COINVOLTI:

*Settore Verde, Parchi e
Agricoltiura Urbana: budget
minimo per interventi €15.000 

 

ANNOTAZIONI

Settore Lavori Pubblici:
settore NON incluso nella
collocazione dei fondi; è
possibile inviare delle
segnalazioni

. 



COOPERATIVA IL SESTANTE

SUPPORTARE 
la comunicazione tra la

Consulta, la cittadinanza e
l’Amministrazione 

Comunale

FACILITARE
 i tavoli
tematici

ACCOMPAGNARE il
processo di definizione

delle proposte di
intervento nel

quartiere

 APPROFONDIRE 
gli aspetti tecnici

del Bilancio
Partecipato 2026

PROMUOVERE 
il Bilancio

Partecipato nel
territorio

(eventi, sagre,
parchi)



PROSSIMI
APPUNTAMENTI

INCONTRI SUL TERRITORIO
da luglio a settembre 2025

TAVOLI TEMATICI
settembre-novembre 2025



Bilancio Partecipato Padova
                     

Per restare in
aggiornamento

Lascia il tuo
contatto

telefonico o 
e-mail   

Padovanet.it

@bilanciopartecipatopadova



BUONA PARTECIPAZIONE!

GRAZIE A TUTTE 
E TUTTI!



BILANCIO
PARTECIPATO 2026 

COS’È IL BILANCIO PARTECIPATO?

Il Bilancio Partecipato è uno strumento che coinvolge la cittadinanza
nelle politiche pubbliche locali. L'amministrazione comunale, con le
Consulte di Quartiere, mette a disposizione 35.000 euro per ogni
Consulta, per le richieste del territorio.

Per tutti gli aggiornamenti sul Bilancio
Partecipato 2026 puoi seguirci anche sulle
pagine social ufficiali! 

Bilancio Partecipato Padova

@bilanciopartecipatopadova

DEL COMUNE DI PADOVA 

Hai domande su come funziona il Bilancio Partecipato o riguardo la tua Consulta?
Contatta consulta3b@comune.padova.it per rimanere aggiornata/o

CONOSCI LA TUA CONSULTA ?

Le Consulte di Quartiere sono lo strumento messo a punto
dall’Amministrazione per consentire alle cittadine e ai cittadini di
partecipare attivamente alla vita e alle scelte che riguardano i singoli rioni,
alla gestione dei beni comuni, alla vita sociale e culturale dei luoghi in cui si
vive e si opera.

La Consulta 3B è del quartiere 3 
Est e comprende i rioni:

Forcellini
Terranegra
Camin
Granze

3B3B
CONSULTA



BILANCIO
PARTECIPATO 2026 

PARTECIPA  AGLI INCONTRI DELLA
CONSULTA 3B

Mercoledì 24 settembre alle 18:30

Hai domande su come funziona il Bilancio Partecipato o riguardo la tua Consulta?
Contatta consulta3b@comune.padova.it per rimanere aggiornata/o

Per tutti gli aggiornamenti sul Bilancio
Partecipato 2026 puoi seguirci anche sulle
pagine social ufficiali! 

Bilancio Partecipato Padova

@bilanciopartecipatopadova

VORRESTI PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA VITA
DEL TUO QUARTIERE? PROPONI LE TUE IDEE!

DEL COMUNE DI PADOVA 

Mercoledì 22 ottobre alle 18:30

Mercoledì 12 novembre alle 18:30               

Tutti gli incontri si svolgono in Sala N. Iotti in via A. Prosdocimi 2/A  

UN PERCORSO PER CONFRONTARSI SUI DESIDERI E BISOGNI
DEL TUO QUARTIERE

QUANDO?

Gli incontri sono
pubblici e aperti

alla cittadinanza e
alle associazioni



RELAZIONE SUGLI ALLAGAMENTI DEL 25 E 29 AGOSTO 2025 

 

Abbiamo subito un doppio evento meteorologico di straordinaria intensità, sia 
per la quantità di pioggia caduta che per la violenza dei rovesci. Nella prima 
giornata (il 25 agosto) sono caduti oltre 100 mm in 6 ore, mentre nella seconda (il 
29 agosto) circa 50 mm in due ore, con scrosci particolarmente violenti. Insieme 
a Padova, anche altri Comuni e territori hanno subito danni e disagi, attivando 
procedure preventive di emergenza. 

Il Comune di Padova ha attivato immediatamente il tavolo di emergenza, 
coordinando enti e uffici competenti, predisponendo la pulizia delle strade (a 
partire dalle aree più fragili), inviando SMS ai cittadini iscritti al servizio di allerta 
e coinvolgendo volontari e personale operativo. 

Il problema principale, al di là dei casi localizzati, è stato che la rete dei canali, 
degli scolmatori e degli invasi del Consorzio di Bonifica si è riempita molto 
rapidamente, impedendo così alla rete di scolo cittadina (tubazioni e fognatura 
bianca/mista) di scaricare nella rete consortile. 

Come funziona il sistema: quando piove, l’acqua viene raccolta dalla fognatura 
bianca o mista e convogliata nella rete secondaria del Consorzio di Bonifica. Da 
qui viene canalizzata, raccolta e infine pompata con idrovore nei fiumi, per poi 
defluire verso il mare. 

Cosa è accaduto: quando la rete consortile si è saturata e le idrovore, pur 
lavorando alla massima portata, non riuscivano a smaltire l’acqua in tempo, si è 
creato un vero e proprio “tappo”. Le condotte cittadine non potevano più 
scaricare in invasi già pieni, trasformando la città in un “catino”. L’acqua piovana, 
continuando a cadere, ha progressivamente innalzato i livelli in superficie. In 
alcune zone (dove la fognatura è mista) le tubazioni, messe in pressione, hanno 
addirittura provocato risalite di liquami all’interno delle abitazioni attraverso 
scarichi di WC e docce. Questo fenomeno si è verificato anche in aree dove la rete 
fognaria è in ordine e le caditoie sono state pulite di recente. Quest’anno, ad 
esempio, il Comune ha stanziato € 700.000 per la manutenzione di circa 20.000 
caditoie sulle circa 100.000 presenti in città. 

Il punto sollevato dal Comune insieme al Consorzio è chiaro: i numerosi interventi 
di potenziamento delle difese idrauliche (tubazioni, scolmatori, vasche di 
laminazione, ecc.), realizzati in sinergia tra Comune, Consorzio e Acegas, non 
sono più sufficienti di fronte ai cambiamenti climatici e alla nuova natura dei 
fenomeni temporaleschi, sempre più frequenti e violenti, con grandi quantità 
d’acqua concentrate in poco tempo e forti raffiche di vento che mettono in crisi 
anche alberature e beni. 



Serve quindi un grande piano di investimenti che ridefinisca le soglie di sicurezza 
e realizzi nuove opere di difesa idraulica, potenziando in particolare la rete 
consortile. Occorre finanziare le opere già programmate e mai realizzate, a partire 
dal canale scolmatore Ovest (sollecitato anche dal Consorzio alla Regione, di cui 
lo stesso Consorzio è ente strumentale) e l’idrovia PD-Mare, oltre a progettare 
nuove infrastrutture in grado di alzare le soglie di protezione. 

Naturalmente restano fondamentali le azioni di tutela del suolo e di prevenzione, 
ma è indispensabile potenziare le opere che permettono di gestire l’esistente. 
Ricordiamo che questo è un territorio di bonifica storica, ben prima 
dell’espansione della città, e che oggi la crescita urbana avvenuta soprattutto in 
passato rende ancora più urgente l’adeguamento delle difese idrauliche. 

Comune e Consorzio hanno chiamato in causa anche il Governo, perché ciò che 
è avvenuto a Padova si sta verificando in Veneto, Emilia, Lombardia, Toscana e in 
altre Regioni. È urgente un piano nazionale di studio e finanziamento delle opere 
di difesa. Ricordiamo che il Governo “giallo-verde” ha cancellato l’unità di 
missione statale “Italia Sicura”, che aveva proprio il compito di coordinare gli 
interventi per la difesa del suolo da alluvioni e terremoti. Quella era la strada 
giusta, che va ripresa con decisione. 








